
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 21 LUGLIO 2010, N. 
28716: la confisca dei terreni lottizzati e la c.d. “lottizzazione mista”. 
 
 
 
 
« È stato … reiteratamente affermato da questa Suprema Corte che “In materia di reati edilizi, la 
confisca dei terreni lottizzati di cui all’art. 19 della legge n. 47 del 1985 (attualmente art. 44, 
comma 2, del DPR n. 380/2001) deve essere qualificata come sanzione amministrativa irrogata dal 
giudice penale e si applica - con esclusione della sola ipotesi di assoluzione per insussistenza del 
fatto - indipendentemente da una sentenza di condanna, sulla base dell’accertata effettiva esistenza 
della lottizzazione. salvo che sia stato adottato un provvedimento amministrativo definitivo con il 
quale sia stato attuato un piano di recupero edilizio del territorio interessato.” (sez. III, 
200441757, Pignatiello ed altri, RV 230313; sez. m, 5.3.2008 n. 9982, RV 212920; sez. III. 
14.12.2000 n. 12999; sez. III, 11.1.1999 n. 216 e numerose altre). » 
 
 
 
« È appena il caso di ricordare sul punto che integra il reato di lottizzazione abusiva anche la 
cosiddetta lottizzazione “mista”, consistente nell’attività negoziate di frazionamento di un terreno 
in lotti e nella successiva edificazione dello stesso. (cfr. per tutte: sez. III, 26.10.2001-.11.6080, 
Casile ed altri, RV 238979) » 
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